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Roma, 13 settembre 2010

Circ. n.   188   /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   735   /AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.   3 / L


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:progetti di formazione o riqualificazione sul lavoro - articolo 1, comma 1, decreto legge n. 78 del 2009 (convertito con modificazioni dalla legge n. 102 del 2009) – INPS, messaggio circolare 6 agosto 2010, n. 20810


Tra gli interventi volti a fronteggiare la crisi economica vi è quello disposto dall’articolo 1, comma 1, decreto legge n. 78 del 2009, rubricato “premio di occupazione e potenziamento degli ammortizzatori sociali” (cfr. nostra circolare 13 luglio 2009, n. 204). 

Tale disposizione prevede che al fine di incentivare la conservazione e la valorizzazione del capitale umano nelle imprese, in via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro, possono essere utilizzati dall'impresa di appartenenza in progetti di formazione o riqualificazione che possono includere attività produttiva connessa all'apprendimento. Al lavoratore spetta a titolo retributivo da parte dei datori di lavoro la differenza tra trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.

Successivamente, i contenuti del citato articolo 1 sono stati attuati con il decreto interministeriale n. 49281 del 2009 (Gazzetta Ufficiale n. 44 del 23 febbraio 2010). 

Con il messaggio indicato in oggetto, l’INPS ha fornito chiarimenti operativi al fine di usufruire dello strumento in parola. Di seguito si riassumono i contenuti del documento (allegato).
 


Il decreto interministeriale n. 49281 individua, anzitutto, i destinatari di tale disposizione, stabilendo che possono essere utilizzati in tali progetti di formazione/riqualificazione “on the job”, i seguenti lavoratori: 

a) lavoratori sospesi in cassa integrazione guadagni  ordinaria;
b) lavoratori sospesi in cassa integrazione guadagni straordinaria

c)   lavoratori sospesi a seguito di stipula di contratti di solidarietà, ai sensi dell'articolo 1, legge n. 863 del 1984, e successive modifiche (cfr., tra le altre, nostre circolari 19 maggio 2009, n. 137 e 6 luglio 2009, n. 196);

d) lavoratori sospesi destinatari della cassa integrazione guadagni in deroga (cfr. nostra circolare 5 giugno 2009, n. 156);

e) lavoratori sospesi ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, nella legge n. 2 del 2009, e successive modifiche (cfr. nostre circolari 11 marzo 2009, n. 81 e 5 giugno 2009, n. 156).

 

 


Da un punto di vista procedurale, ai fini dell'inserimento dei lavoratori nei progetti di formazione o riqualificazione, il datore di lavoro deve sottoscrivere uno specifico accordo in sede di Ministero del lavoro o, previa delega, presso le direzioni regionali o provinciali del lavoro territorialmente competenti, con le medesime parti sociali che hanno sottoscritto l'accordo relativo agli ammortizzatori sociali.


Per quanto concerne specificatamente i lavoratori che percepiscono della cassa integrazione guadagni in deroga di cui all’accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009 (cfr. nostra circolare 5 giugno 2009, n. 156), la sottoscrizione deve avvenire anche da parte dalla competente Regione (o Provincia autonoma).

 


Il progetto di formazione o di riqualificazione professionale, elaborato a cura del datore di lavoro, deve prevedere in  modo dettagliato il contenuto della formazione, la durata della stessa e le modalità di svolgimento.


A conclusione del progetto formativo deve essere inviata ai medesimi soggetti coinvolti negli accordi, un'informativa relativa all'avvenuta realizzazione del progetto formativo, all'elenco dei lavoratori formati e agli esiti dell'apprendimento 

 


Entro 30 giorni dalla stipula dell’accordo, comunque prima dell’inizio della formazione, il datore di lavoro deve comunicare all’ufficio INPS che eroga/autorizza la prestazione di sostegno del reddito i nominativi dei lavoratori interessati dai progetti di formazione. Per gli accordi già stipulati tale termine decorre dalla data di pubblicazione del presente messaggio.

 

 
Di particolare interesse è l’incentivo che viene previsto per l’attivazione di tale strumento: al lavoratore utilizzato nei progetti di formazione/riqualificazione è infatti riconosciuta, a titolo retributivo e a carico del datore di lavoro, la sola differenza tra il trattamento di sostegno al reddito spettante (al lordo del prelievo contributivo) e la retribuzione lorda originaria.

 


Da un punto di vista contributivo, l'INPS provvede ad accreditare, per ogni lavoratore coinvolto, la contribuzione figurativa corrispondente ai valori retributivi previsti dalla normativa per la tipologia di sostegno al reddito di cui è titolare il lavoratore medesimo.

 


Tenuto conto che la contribuzione figurativa accreditata è utile ai soli fini pensionistici e che l’incentivo corrisposto al lavoratore è riconosciuto a titolo retributivo i datori di lavoro devono versare su detta parte di incentivo/retribuzione le contribuzioni minori dovute.

Si coglie l’occasione per rammentare che sull’argomento l’INAIL, con nota 2 luglio 2010, n. 5153, ha diramato istruzioni relative al calcolo del premio assicurativo per i lavoratori impegnati in tali progetti di formazione/riqualificazione (cfr. nostra circolare 19 luglio 2010, n. 170). 
 

 Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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